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GIOLITTI DENUNCIA ALLA CAMERA LE CONSEGUENZE DELIE SPESE 

del cardinale 
La pastorale del cardinale 

Bchuster ha suscitato vivi e sva­
riati commenti nella stampa na-
tionale d'ogni colore. La perso­
nalità del presule lombardo, l'alta 
posizione ch'egli occupa nella 
Chiesa cattolica, l'attualità e la 
gravità estreme del tema tratta­
to — ed il momento in cui tale 
voce s'è levata per denunciare In 
piaga della disoccupazione e della 
miseria, che è la più dolorante di 
quelle che affliggono il nostro 
popolo — spiegano questo inte­
resse generale. 

Da parte mia, vorrei assicurare 
11 cardinale Schuster che le preoc­
cupazioni da lui, espresse — nella 
f>arte non polemica e sostanzia-
e — sono già da tempo nei cuori 

di milioni e milioni di lavoratori 
italiani, anche di quelli che non 
sono cattolici militanti e che co­
stituiscono IH massa fondamentale 
degli iscritti ai partiti comunista 
• socialista. Certo, a me spiace 
che l'esigenza umana di lottare 
contro la miseria, e di « combat­
tere gradatamente la disoccupa­
zione >, sia stata considerata in 
funzione d'un obiettivo di lotta 
contro una parte notevole dello 
stesso popolo italiano. • 

Per la mia origine sociale e per 
il posto che occupo, nella dire­
zione della più grande organizza­
zione del popolo lavoratore ita­
liano, sona in permanente contat­
to con € la falange dei senza la-
Toro >, con « la nostra gente esa­
cerbata che non vuole più l'ele­
mosina, ma reclama imperiosa­
mente dal governo provvidenze 
energiche ed illuminate >, di cui 
ha parlato l'Arcivescovo di Mi­
lano. 

Ed lo la miseria la conosco be­
ne, per averne sofferta tanto, con 
la mia povera madre, nella mia 
infanzia, sempre e sopratutto a 
causa della disoccupazione. Non 
c'è da meravigliarsi, quindi, se la 
conoscenza diretta della miseria 
ed il contatto permanente con es­
sa, mi abbiano reso molto sensi­
bile ai dolori fisici e morali che 
essa produce, per cui posso af­
fermare che la lotta contro la 
miseria — di questa miseria de­
gradante che. non è inevitabile, 
che non è una maledizione di-Dio." 
ma che scaturisce dai privilegi 
• dall'egoismo di determinati e 
ristretti ceti sociali — è Io scopo 
fondamentale della mia vita. Per­
ciò, pur non condividendo l'opi­
nione che il comunismo sìa de­
terminato o alimentato dalle for­
me più acute della miseria, posso 
dichiarare — io, comunista — 
che se anche mi si convìncesse che 
l'eliminazione della grande mise­
ria non dovesse portare vantaggio 
alla mia parte, non per questo 
rinuncerei a combattere per estir­
parla definitivamente, tanto que­
sta finalità .è alta e supremamen­
te umana. 

A parte queste, e altre consi­
derazioni che si potrebbero ag­
giungere, noi siamo ben lieti di 
costatare che un alto prelato del­
la Chiesa cattolica riconosca oggi 
1 bisogni più urgenti e p iù . im­
periosi del popolo lavoratore e 
che — su questo punto ben circo­
scritto, ma di preminente impor­
tanza — egli abbia sentito che 
non si può contrastare l'aspira­
zione delle imponenti masse di 
lavoratori disoccupati ed affama­
ti del Fucino, del Vomano, del 
Delta Padano, deil'Arneo, della 
Maremma e di altre zone partico­
larmente e depresse > d'Italia, che 
lottano e fanno scioperi a rovescio. 
affrontano inauditi sacrifici, per 
ottenere il diritto di vivere col 
proprio lavoro, per esigere l'ese­
cuzione di lavori riconosciuti uti­
li ed urgenti per l'intera Nazione, 
Ser « reclamare imperiosamente 

al governo provvidenze energiche 
ed illuminate per combattere gra­
datamente la disoccupazione >. 

Su questo punto precìso possia­
mo costatare che si va formando 
ana vasta unità nazionale. 

Una volta individuato e denun­
ciato il male, bisogna ricercarne 
td applicarne i rimedi, per eli­
minarlo. La CGIL, nell'ambito 
delle sue possibilità, s'è sforzata 
di portare un contributo efficace 
alla ricerca dei rimedi diretti a 
combattere il male dei mali — la 
miseria — proponendo il Piano 
del Lavoro. 

Come ho g i i dichiarato altre 
•otte , per la CGIL, il Piano del 
Lavoro è una via, non un fe­
ticcio. Ma se il presule milanese 
• altri, di qualunque parte siano. 
indicassero rie e mezzi diversi per 
raggiungere lo stesso scopo, sono 
certo che tutti i lavoratori italiani 
sarebbero lietissimi di esaminarli 
e di agire uniti se quelle proposte 
si rivelassero comunque utili per 
la soluzione del problema. 

Senonchè, il governo e le classi 
f ingent i si sono avviati su di-
Ter*- ed opposta strada, come di­
mostrano i due disegni di legge 
che sono ora in discussione alla 
Camera, e coi quali il governo 
chiede di sottrarre bea 290 mi­
liardi (per cominciare) alla stre-
mciizita economia italiana, per 
destinarli alle spese classicamen­
te improduttive degti armamenti 
E c iò pur sapendo che tale spesa 
aggraverà la disoccupazione e la 
miseria del popolo; aggraverà. 
cioè, il male denunciato dal car­
dinale. Non per nulla, del resto. 
l'Arcivescovo della piò grande 

riarmo ha già aggravato 
miseria disoccupazione e sfruttamento 

Il valore della moneta diminuito del 21,9% - Critiche di Preti alla politica eco­
nomica governativa - Una proposta di Turchi per una indennità ai sindaci 

Ecco 11 testo dell'ordine del giorno 
presentato alla Cantera dal compa­
gni DI Vittorio. Santi. Novella e 
Cacciatore a nome della C.G.I.L.: 

La Ctmir i , «seminati I dua dia*-' 
ani di lega» oh* chiedono lo stamia-
manto complessivo di L. 250 miliardi 
per il riarmo; 

considerato eh* la corsa ai riarmo 
di numerosi paesi, oltre che costi­
tuire un aggravamento della minac­
cia di una terza • più catastrofica 
guerra mondiale che incombono sui 
popoli, determinerebbe un ulteriore 
abbassamento del tenore di vita del­
le massa popolari eh* — special* 
m*nt* in Italia, con du* milioni di 
disoccupati permanenti — è già al 
limita «strèmo dell* possibilità di 
esistenza; 

tenuto conto: 
1) eh* la salvaguardia dalla pa­

ce fra tutti i popoli della terra rap­
presenta I bene supremo dell'uma­
nità a che il mantenimento della 
pace è la più profonda ed unanime 
aspirazione del popolo italiano; 

2 ) ohe un» partecipazione del­
l' Italia all'accennata corsa rovinosa 
agli armamenti accentua per II Pae­
se Il 'pericolo di ,esssre trascinato in 
una guerra contraria agli interassi 
generali dell'Italia a eh* metterebbe 
in pericolo la sua Indipendenza * 
la sua etessa esistenza; 

3 ) che ogni spesa per II riarmo 
sarebbe inevitabilmente sottratta ai 
già Insufficienti Investfmentl produt­
tivi, per cui ne deriverebbe un ag­
gravamento preoccupante della al-

L'ESERCITO POPOLARE CONTINUA L'AVANZATA 

A sud di Wonju 
i coreani attaccano 

Forti colonne popolari in marcia 23 km. oltre 
la città - Kimpo abbandonata dagli americani 

PHYONGYANG, 13 — Il comuni- francesi • di altri corpi satelliti, 
cato odierno del Quartier Generale 
dell'Esercito Popolare coreano, ri­
ferisce: > • 

« Le unità dell'Esercito Popolare. 
in collaborazione con 1 volontari 
cinesi, proseguono la loro.avanzata 
sull'intero fronte. Nei primi giorni 
di febbraio, il nemico aveva sfer­
rato un'offensiva culla linea del 
fronte che va da Suwon ad un 
punto della costa orientale situato 
a sud di Kannung. L'avanzata del 
nemico è stata contenuta da unita 
dell'Esercito Popolare e dai volon­
tari cinesi, che sono passati alla 
controffensiva nei • settore Hen 
Son-Wonju. annientando completa­
mente 1*8. divisione sud-coreana e 
parzialmente la 3., 5., 7. « 9 divisio­
ne 6ud-coreana, nonché la 2. e la 7. 
divisione americana. Al momento 
attuale, le unità dell'Esercito Po­
polare continuano la loro offensiva». 

Gli americani hanno annunciato 
oggi ufficialmente di aver sgombra­
to l'aeroporto di Kimpo, ad occi­
dente di Seul, di fronte all'incalzare 
delle truppe popolari, e di essersi 
ritirati su una linea di diversi chi­
lometri più a sud. Sugli sviluppi 
della lotta negli altri settori del 
fronte, si apprendono da fonti gior­
nalistiche le seguenti notizie. 

Poderosi attacchi sono stati lan­
ciati stanotte dall'Esercito popolare 
contro le posizioni americane a 
Wonju, nel settore centrale. I com­
battimenti sono durati tutta la not­
te e nel corso di essi talune posi­
zioni hanno cambiato più volte di 
mano. All'alba di oggi unita popo­
lari puntavano sulla strada che ad 
ovest collega Wonju a Yoju, non­
ché su quella che congiunge a sud 
est Wonju con Chechon. La mar­
cia popolare sulle due rotabili mi­
naccia direttamente i rifornimenti 
e le comunicazioni alleate. Nel po­
meriggio le fanterie popolari ave­
vano spinto le loro punte avanzate 
fino ad Auchang. verso sud, e fino 
a Pupyong, verso occidente, spin­
gendosi fino a 12 miglia a sud est 
di Yoju. . 

Dalla zona di Asichang, ad occi­
dente della citta, un altro reparto 
popolare si è lanciato all'attacco 
contro formazioni olandesi impe­
gnandole duramente. 

Intanto forti colonna popolari 
hanno cominciato ad infiltrarsi a 
sud di Wonju attraverso le monta­
gne, dove operano da oltre due 
settimane truppe regolari e forma­
zioni partigiane lasciata indietro 
dalla «offensiva limitata» ameri­
cana. Una poderosa formazione del­
l'Esercito popolare è in marcia, 23 
km. a sud di Wonju nelle vicinanze 
di Songyo. 

Continua intanto la battaglia nel 
settore di Chipyong, dove truppe 

lasciate indietro dagli americani 
per coprire la loro ritirata, sono 
accerchiate dall'Esercito popolare. 

Sullo sbarco effettuato ieri nei 
pressi di Wonsan, non si sono avu. 
te oggi.-altre notizie e il-comuni­
cato dell'Vili Armata - americana 
non ne fa menzione. Fonti america­
ne sostengono trattarsi di una 
« operazione ad obbiettivi militari 
effettuata da «commandos» su­
disti ». 

Di Vittorio a Varsavia 
p e r l ' E s e c u t i v o d e l l a F S M 

Il compagno DI Vittorie è partito 
ieri mattina dalla stazione Termini 
•Uà volta di Varsavia, ove presie­
derà la riunione del Comitato ese­
cutivo della Federazione Sindacale 
Mondiale. 

tuszione economica dal Paese, della 
disoccupazione oronica • dalla mi­
seria di cui soffre una grand* porte 
del popolo; 

4) che ogni politica di armamen­
to, se assicurerebbe lauti • facili pro­
fitti a ristretti gruppi di grandi ca­
pitalisti, si risolverebbe In grave dan­
no del settori industriali non coin­
teressati negli armamenti, dell'agri­
coltura, del piccoli • medi produtto­
ri • di tutta la popolazione lavora-
trlos; - • 

5) che, al contrarlo, una politica 
di disarmo general* di tutti gli Stati 
costituirebbe la più solida ed effet­
tiva gara mìa di pace, di indipenden­
za • di tranquillità di tutti I popoli, 
• p*rm*tt*r*bb* di sviluppar* I* at­
tività produttivo • gli «cambi •cono-
mici intorrìazionall In una atmosfe­
ra di amicizia e di collaborazione fra 
I popoli, contribuendo ad elevarne II 
tenore di vita economico • culturale, 

fa propria 'a proposta avanzata 
dalla Confederazione General* Ita­
liana del Lavoro ed Invita il Governo 
a ritirare I disegni di t*gg* in **am* 
•d a proporr* all'O.N.U. la convoca­
zione di una conferenza Internatio 
na!* per il disarmo g*n*ral*, simul­
taneo • controllato di tutti gli Stati. 

L»a s e d a t a 
Il dibattito «ull aumento delle 

spese militari è proseguito nel po­
meriggio di ieri alla Camera. Il 
compagno GIOLITTI ha avvinto 
1 attenzione dell'assemblea con una 
precisa ed efficace documentazione 
della conseguenze economiche ohe 
ii massiccio piano di armamenti 
provocherà al nostro paese. 

Dopo che la Camera na accettato 
di prendere in considerazione la 
proposta'di -legge del - compagno 
TURCHI, che istituisce una inderà 
nità di funzione -per i sindaci e gli 
assessori comunali, ha preso la pa-
rola il compagno Antonio GIO­
LITTI. L'oratore ha iniziato con­
statando che purtroppo, come è già 
avvenuto prima decentrata in vi­
gore del Piano Marshall e del Pat­
to Atlantico, tocca ancora una vol­
ta all'Opposizione ammonire il go­
verno sulle conseguenze ferali che 
l'aumento di 250 miliardi delle spe­
se belliche avrà sulla vita del po­
polo italiano. Questi pericoli si av­
vertono del resto sin d'ora, «e si 
considerano le fonti di finanzia­
mento delle spese militari. Le due 

leggi,- a questo proposito, tono «-
stremamente reticenti. Una parte 
esigua dei 250 miliardi, e cioè 1 
100 miliardi previsti per il 1950-51, 
Uovrebbcro essere assicurati dal 
gettito di quel prestito che il mi­
nistro del Tesoro, appena due medi 
ra, detlni un prestito destinato «*-
sclusivamente ad opere di paco. 
Ma, a parte il fatto che 11 governo 
non può sapere oggi quale sarà (1 
risultato dell'emissione del Buoni 
del Tesoro <e la costante diminu­
zione del risparmio nazionale auto­
rizza le più scettiche previsioni) le 
due leggi non indicano alcuna fon­
te per gli esercizi successivi. In 
realtà — cinpo.che la risposta ne­
gativa americana al memorandum 
italiano ha distrutto ogni speranza 
di aiuti dall'estero — non si vuole 

(continua In 6. pagina I. colonna) 

24 ORE DOPO LA SPREZZANTE RISPOSTACI DUE TRADITORI 

Sporca 
contro ilsìndacodiRegoioEroilia 

Campioli sospeso per due mesi perchè si è rifiutato di violare il di 
ritto di sciopero - La Celere si scaglia contro un gruppo di operai : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

REGGIO EMILIA, 15. — Con 
un improuuiso e anticostituziona­
le decreto il prefetto ha sospeso 
per due mesi dalle sue funzioni 
il sindaco di Reggio Emilia, com­
pagno Cesare Campioli. 

Con questo vergognoso prov­
vedimento l'offensiva scatenata 
dal governo contro gli am­
ministratori democratici che «i 
sono rifiutati di applicare le i l le­
gali misure governative contro 1 
dipendenti comunali che abban­
donarono o sospesero il lavoro 
per protesta contro la missione di 
Eisenlioujer, ha raggiunto il suo 
culmine. Come è già avvenuto per 
altri sindaci comunisti, socialisti 
e democratici, il compagno Cam-
pioli è stato contemporaneamen­
te denunciato all'autorità giudi­
ziaria, con la stessa assurda mo­
tivazione, per un reato che nes­
suna legge dello Stato prevede 
minimamente. 

La sospensione del compa­
gno Campioli acquista poi un s i -
gnificato particolare se si pensa 
che essa è stata ordinata venti -
quattr'ore dopo che egli aveva 
sprezzantemente respinto l'invito 
al tradimento proposto da Cucchi 
e Magnani. 

Ecco come si sono svolti i fatti. 
Insieme a migliaia di lavoratori 
della città e della provincia, an­
che quarantaquattro dipendenti 
del Comune di Reggio abbando­
narono spontaneamente il lavoro 
per un'ora per esprimere la loro 
protesta contro gli cecidi provo­
cati dal govèrno nel Delta Pa­
dano e in Sicilia in occasione del­
l'arrivo di Eisenhower. Il prefet­
to pretese allora che il sindaco 
prendesse dei provvedimenti d i ­
sciplinari a carico dei suoi di ­
pendenti. Ma il compagno Cam-
pioli, per non porsi apertamente 
contro la Costitu'ione che garan­
tisce a tuffi i lavoratori il dirit­
to di sciopero, non diede corso al-

U N PASSO PEL C O N S I G L I O DELLA PACE FRANCESE 

Pleven e Moch denunciati 
per il reato di alto «rodimento 

Grande manifestazione popolare nel centro di Pa­
rigi contro il riarmo della Germania occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PARIGI, 15. — Una denuncia per 

alto tradimento è stata depositata 
oggi contro il Primo Ministro Ple­
ven ed il Ministro della Guerra 
Mnch, dagli ex Ministri Yves Farge 
e D'Astier de la Vigerie, che agi­
scono a nome della Commissione 
Nazionale dei Combattenti della Pa­
ce e della Libertà. 

La denuncia, che è stata conse­
gnata al procuratore dell'Alta Cor 
te di Giustizia, si basa sugli arti­
coli 75 e seguenti del Codice Pe 
naie francese, ed accusa i due mi­
nistri di alto tradimento e di atten 
tato alla sicurezza esterna dello 
stato, perchè tutti 1 loro atti pro­
vano che essi favoriscono il riarmo 
della Germania, paese tuttora giù 
ridicamente in guerra con la Fran 
eia. L'argomentazione giuridica che 
accompagna la denuncia è ineccepi­
bile: lo stato di guerra fra i due 

RITORNA A GALLA LO SCANDALO DELLA FEUERiJPNSORZI 

Pugni e accuse di ruberie 
tra due deputati democristiani 

Stella, Tonengo e Paolo Bonomi - L' "affare,, della fuga dei 
capitali all'estero si allarga - Altre sette ditte denunciate 

IT campo è di nuoce m rumore; 
la parola ~scandalo» torna a ri' 
correr* con frequenza nei circoli 
parlamentari, politici ed economici 
e in seno all'opinione pubblica. Gli 
tcandali, del resto, sono fatti di 
ordinaria amministrazione in tem­
pi di governo democristiano. Oltre 
al grosso -affare» del contrabban­
do di coluta e d oro — del quale 
riferiremo più avanti gli ultimi 
(viluppi — un altro episodio, espio­
to clamorosamente ieri a Afonteci-
torto, ha riportato alla luce tutta 
la questione della gestione della 
Fede'consorzi, di cui tanto ti par­
to all'epoca del «caso Viola*. 

Ieri, dunque, nei corridoi della 
Camera (che ancora risuonano dei 
pugni affibbiati dal democristiano 
on. Mattei all'ex-democrittiano on 
Di Fausto) altri due deputati d.c. 
snrto venuti alle mani. L'on. Stella, 
uno dei dirigenti della - Confede­
razione Coltivatori Diretti - feri» » 
diretta, come la Federconeorzi, dal-
l'on. Paolo Bonomi, democristiane 
anche 'ui'J, ha aggredito, colpen­
dolo con piigni svi viso, il collega 

to. s e i tuo appello quaresimale, 
che « è inutile preparare armi e 
soldati per l'eventuale difesa del­
la Nazione, quando «i lasciano 
vagare per !e rie d'Italia due mi­
lioni di disoccupati-. » (A fine di­
cembre il numero dei disoccupati 
è risultato superiore: esattamente. 
2.122.024, con ìaumcnto di ben 
218.155 unita, rispetto al prece­
dente mese di novembre). 

Del resto, la CGIL non si li­
mita a prospettare Pesigenza di 
combattere la disoccupazione e la 
miseria, e quindi quella di non 
dissanguare maggiormente il po­
polo per spese inutili di arma­
menti. Essa ha avanzato, sn que­
ste due • ifaussime esigente s e ­
zionali, proposte concrete e co­
struttive: sulla prima, il Piano 
del Lavoro; sulla seconda, l'ini­
ziativa del disarmo generale, si­
multaneo e controllato di tutti gli 
Stati. Se è vero che si vuole la l ArcivescoTO della pia grande stati , s e e vero cne si vuoie ia 

catti operaia d'Italia, ha ammoni- /pace , « m a che s i teme l'arcrei-

sione >; ebbene, il governo italiano 
faccia sua l'iniziativa della CGIL 
e proponga all'ONU di convocare 
una Conferenza mondiale per il 
disanno generale e controllato. 
Quando tutti saranno disarmati. 
nessuno potrà temere aggressioni. 
In tal modo si garantisce la pace 
del mondo e l'indipendenza di tat­
ti i popoli, ai evitano spese ini-
ftroduttive e si consacrano tutte 
e risorse al raggiungimento de­

gli scopi riconosciuti come sacro­
santi dallo stesso cardinale Schu­
ster. L'accoglimento o meno della 
proposta del disarmo è oggi il 
banco di prova per individuare 
i veri aggressori. =.'-•• 

f i n n r n T**c* étìmmrmn' #>rv*o e l i 
obiettivi sui quali è possibile uni­
re tutti gli italiani, eliminare la 
disoccupazione e la miseria en­
demica, far progredire e prospe­
rare l'Italia, realizzare condizioni 
propìzie alla concordia nazionale. 

GITJSCPrS DI YICTOEIO 

t>n Tonengo. Questi, dopo aver 
cercato di difendersi, ha gridato, 
furibondo: » Ladro, vigliacco, hai 
rismto tempre rubando come Bo­
nomi e gli altri della Federcon-
t-irzi, ma ti smaschererò. Hai sem­
pre sfruttato i contadini -. 

I- 'impressione a Afontecitorto é 
•rata enorme, e molti hanno tratto 
interessanti illazioni sull'armonia 
che regna in questo periodo tra t 
«sputali della maggioranza. Sem­
bra che il pugilato tra l due depu­
tati abbia un'origine immediata di 
indole personalistica: il Tcnenga 
abbandonò qualche tempo fa la 
» Coluvotori Diretti m, in dissenso 
coi metodi direttivi del Bonomi « 
ae!Io Stella; poi, pentitosi, chiese 
di rientrarvi, facendosi raccoman-
tare perfino da una lettera di De 
Gisperi; io Stella non solo ha re­
spinto la richiesta, ma oggi è pas­
sato addirittura a vie di fatto. Re­
stano comunque le cose gravissi­
me dette « coram populo * dal To­
nengo i proposito dei criteri coi 
qua'i è amministrata la Federcon-
sorzi, organismo — quest'ultimo — 
che K& un bilancio di centinaia d! 
miliardi. 
" L'altro scandalo del giorno 

queilo della « fuga di capitali » al­
l'estero, determinata dalla paura 
e dall'eQoitmo dei ceti più ricchi 
Questi pensano solo a mettere al 
sicuro ti loro oro, fuori dei con-
f.m, mentre tentano di trascinare 
M Paese alla catastrofe. • 

P di ieri la notizia che altre 
sette ditu (di Roma e di Milano, 
questa volta) sono state denuncia­
te all'autorità giudiziaria per avet 
rimesso clandestinamente all'estero 
5 milioni di dollari, pari a 1 mi­
liardi e mezzo di lire. Le ditte so­
no: ta Giurleo di Roma, la SIMES 
e la Intercommerciale con sedi a 
Roma e - Milano, ta Manifattura 
Laghi, fa PCEI, la FLC, fa ACREl 
di Milano. Si tenga presente eh* 
dietro onesti nomi si rmscmdono 
spesso società industrkli e finan­
ziarie molto più croste e potenti 
Alcuni dei titolari delle società in­
criminate sono stati arrestali, al 
tri si mantengono latitanti 

Le dimensioni dell'-affare- ap­
paiono però assai più ampie di 
Quanta . fasori ftoa aia risultato 

Un'agenzia, che m genere, ha ca­
rattere ufficioso, ha precisato ieri: 
«Le autorità competenti starebbe­
ro indagando su operazioni che ri­
guarderebbero un ammontare di 
circa 20 milioni di dollari*. Anche 
questa cifra, a stare alle voci che 
corrono, sarebbe però di gran (un 
ga inferiore alla realtà, cioè non 
rivelerebbe il danno immenso che 
l'economia nazionale sta soppor­
tando per i'attit'ild nefasta di que­
sti sabotatori. 

Scioperi nel porti 
di Stoccolma e Goteborg 
STOCCOLMA. 15. — I portuali di 

Stoccolma banno aoepeao da atama-
r.e 11 lavoro, per solidarietà con gli 
scioperanti del porto di Goteborg in 
seguito a questo nuoro sciopero, cui 
partecipano circa 1000 lavoratori. 1! 
traffico r.al porto di Stoccolma * 
completamer.te paralizzato. 

In entrambe la città. 1 portuali a! 
sono messi in agitazione di propria 
iniziativa, senza tenere conto delle 
direttive della Federazione aindacale 

. dei trasporti, diretta da aoclaltradl-
torl. Costoro banno sabotato le trat­
tative per miglioramenti aalarlall. ri­
chiesti dftl lavoratori e quando que­
sti ultimi, stanchi dell'attesa, banno 
Iniziato to sciopero. I dirigenti gialli 
Io hanno condannato. 

paesi non è ancora finito, visto eh* 
fra essi esiste tolo un armistizio e 
non un trattato di pace. Il governo 
francese ha accettato, ciò nonostan­
te, Il riarmo della Germania, e ha 
fatto iniziare oggi a Parigi una 
conferenza militare per' la costitu­
zione' dell'esercito europeo,' -a cui 
partecipano ufficiali tedeschi i quali 
verranno messi al corrente dei se­
greti della difesa nazionale france­
se. Tutti gli estremi del reato sono 
palesi. La denuncia è diretta, oltre 
che contro Pleven e Moch, contro 
tutti I membri del governo che ap­
parissero colpevoli 

Una ' seconda denuncia è stata 
sporta dagli «tessi firmatari, innanzi 
ad un tribunale ordinario, cioè con­
tro tutti coloro che collaborano atti­
vamente sul piano governativo di 
riarmo della Germania. I dirigenti 
dei partigiani della Pace francesi, 
compiendo cosi il loro dovere na 
zionale, hanno interpretato la vo­
lontà della maggioranza del popolo 
francese. 

La grandiosa dimostrazione di 
protesta organizzata questa sera in 
piazza dell'Opera dagli ex depor­
tati, sebbene fosse stata vietata dal 
governo, ha avuto un successo cosi 
grande da costituire II miglior com­
mento morale alle due denunce 
presentate dinanzi ai tribunali. Co­
si com'era avvenuto per la mani­
festazione contro Eisenhower, il 
Governo, rinunciando ad ogni ma­
schera ipocrita, aveva mobilitato 
migliaia di poliziotti (oltre 7.000) 

Ancora una volta tutto il quar­
tiere che circonda la bella piazza 
dell'Opera era in • istato di asse­
dio » (l'espressione è in tutti i gior­
nali anticomunisti): tutt'intorno, 
per diversi chilometri, appostamen 
ti di poliziotti in assetto di guerra 
sbarravano la strada e tentavano 
di filtrare i passanti. 

La manifestazione è durata più 
di due ore. e mezza, con Ja parte­
cipazione di molte decine di mi­
gliaia di persone e si 6 estesa da 
Piazza dell'Opera sino alla Piazza 
della Repubblica, cioè in una zona 
di molti chilometri nel cuore, della 
citta: gruppi di manifestanti hanno 
rotto gli sbarramenti degli agenti 
ed hanno tenuto in rispetto le for­
ze di polizia. Comizi improvvisati 
si sono svolti numerosi ovunque. 

Molte migliaia di persone sono 
arrivate nella vasta piazza dell'Ope-
ra, che s. è completamente riempi­
ta: si distinguevano chiaramente e 
drammaticamente i costumi rigati 
dei deportati nei campi della mor­
te. « Fuori i nazisti da Parigi >, 
« Viva la pace •, si gridava da tutte 
le parti; agli autobus, alle finestre, 
la gente applaudiva e si univa ai 
cori da cui sgorgava la • Marsiglie­
se ». Ben presto, malgrado le cari 
che e gli arresti, la polizia si è 
trovata impotente ed ha dovuto la 
sciare che la manifestazione avesse 
libero corso. per circa un'ora. La 
circolazione ai è arrestata in una 
zona molto larga intorno alla piaz­

za eh* la polizia riusciva a far 
sgomberare solo dopo l'arrivo di 
ingentissimi rinforzi. 

GIUSEPPE BOFFA 

3500 operai inglesi 
in difesa di un sindacalista 

LONDRA. 15. — Da starnane II 1* 
voro è completamente paralizzato 
nella fabbrica di motori per aeropla­
ni Rolla Royce di Hililngton (presso 
Gtascow). 

Infatti 3500 opera! della fabbrica 
ni aono messi In sciopero. In seguito 
al licenziamento del presidente dei 
Comitato de! delegati sindacali. 
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Il dito nell'occhio 
Soddilaffautlona 

« Cucchi e Magnani citati ad «aem­
pio da Acheson». Dal Moment a 

Quale onore, per f due tradito-
reui, essere citati ad esempio da 
Acheson. Adesso possono chieder* 
anche un aumento di stipendio. 

I m u l i n i m v a n t o 
«Un attacco alla Jugoslavia mi­

naccerebbe la pace mondiale ». Dal 
Popolo di Roma 

«Tito ha dichiarato di non cre­
dere che II ano paese sarà attac­
cato». Dal popolo él Homa. 

C a n a a n * ala>moerUtiana 
esauriti 

tutti 1 trucchi 
proviamo quello 
dei magnacucch! 

Il f a a s o d a l g i o r n o 
- 1 comunisti non vogliono 11 riar­
mo perchè non vogliono la pace. 
Non vorranno magari la guerra In 
questo momento che non giudicano 
favorevole, ma la pace certo non 
la vogliono». Santi Savarino, dot 
Giornale dltalla. 

A M O D I O ' 

Un passo della C.G.I.l. 
per i vigili del fuoco 

Il Segretario della C.G.I.L. Santi ha 
ieri sottoposto al ministro Sceiba la 
situazione dei Vigili del'Fuoco in re­
lazione all'applicazione dei migliora­
menti economici previsti dal decreto 
n. 80. Il ministro ha assicurato di a-
ver disposto affinchè 1 Prefetti sulle 
somme destinate alle Integrazioni dei 
bilanci del Comuni provvedano a trat­
tenere quote di quanto dovuto dai 
Comuni stessi alla Cassa Sovvenzione 
Antlncendi. Questa disposizione do­
vrebbe consentire alla Cassa di di­
sporre fra una quindicina di giorni 
del fondi necessari 

le disposizioni • assurde " del p r e - : 
fetta. «Secondo il dettato de l lo . 
mia coscienza e del mio senso di V 
giustizia — egli rispose al pre- , 
fetto — non - ho potuto aderire 
all'invito rivoltomi perchè venis- ( 
seto presi provvedimenti disci- ,' 
pllnnri a carico dei miei d ipen- . 
denti ». ' . • • • ' . " " 

A questo gesto pienamente l e - •: 
gale é seguito il decreto prefet- ;•' 
tizio di sospensione dalla carica '• 
e il de/ert»teuto alle autorità giù- ] 
diziaric. - • •>.- ,; 

La notizia di questo grave so- \ 
pruso governativo contro l'ani- ]-
ministrajione democratica di Reg- K. 
gio Emilia sì è sparsa immedia-; 
tornente tra tutta la popolazione : 
suscitando ovunque profonda in- '. 
digitazione. - --u\:<- < -

Interpretando lo '- sdegno ;; della : 
cittadinanza, la segreteria della •' 
C.d.L. e i segretari dei vari sin- • 
dacati di categoria — riunitisi in'1 

seduta straordinaria — hanno d e - ; 

clso la fermata del lavoro dalle ' 
ore 10,45 alle ore lì di domani 
nel settore dell'industria. Duran- , 
te questa interruzione i lavorato­
ri si riuniranno in assemblee. - . 

La Giunta d'intesa provinciale -
del P.S.I. e P.C.I. riunitasi anche 
essa d'urgenza ha formulato « n a • 
energica dichiarazione ' di prote- -, 
sta nella quale si mette partico-
'nrnienfe in evidenza come la so- : 
spensione del Sindaco sia un al­
tro episodio dell'offensiva scate­
nata dalla reazione >. a Reggio 
Emilia che si ricollega -all'i prò- • 
vocazione ordita dai traditori ,-; 
Magnani e Cucchi e alle perse- : 
curioni già scatenate controm il ' 
movimento operaio e democràti­
co emiliano. " 'ì-

E non è certo privo di signifi­
cato che — mentre il prefetto, 
rendeva nota la sua illegale de~ '• 
cisionc — • la poliria abbia oc- • 
sfialnicnte caricato un gruppo di . 
circa 30 operai ' delle Reggiane, ; 
che percorrevano la via Emilia di 
riforno da Sant'Ilario in prossi-
mlfa di villa Cade, dove si erano... 
recati-'per illustrare a"' tuffi V c i t - -
fadlni la lotta che stanno condii- . 
rendo da 138 giorni per salvare * 
fa fabbrica daVa smobilitazione. 
Non sazi di aver gettato a terra e '} 
poi selvaggiamente picchiato ' « '• 
ferito il compagno Giglioli Afro, •_ 
operaio licenziato, il tenente c o - . 
mandante di questo drappello di •; 
forsennati faceva ammucchiare 
sulla strada le biciclette e ordì- : 
nara alle jeeps di passarvi sopra 
come rulli compressori, '-•' !, 

Cosi 15 biciclette — indispen- ' 
sabile mezzo di lavoro di quertl ; 
operai — venivano ridotte in rot- ; 
fami. Questa etnica bravata è sta- :. 
ta compiuta proprio davanti a l . 
monumento dei 21 martiri per la -
l iberti di Villa Cade, fucilati dai 
nari-fascisti. •.-•-:•-•,. :,.;••«. :. 

Analoga aggressione veniva '" 
compiuta nel Comune di Bagnol-
lo in Piano a danno di altri dieci 
operai delle Reggiane. In totale 
4 operai sono stati contusi e 3 
sono stati fermati e 19 bicicletta 
sono state distrutte. 

A. Z. 
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ASSEMBLEE DI TUTTE 1E CATEGORIE ; 

Gli statali in agitazione 
decideranno le forme di lotta 

La solidarietà con gli alti funzionari potrà 
giungere fino alla astensione dal lavoro 

U Comitato di coordinamento tra 
le Federazioni ed i Sindacati na­
zionali dei dipendenti pubblici, 
compresi 1 ferrovieri, aderenti alla 
C.G.I.L., si è riunito ieri, per esa­
minare la situazione delle varie 
categorie di lavoratori in relazio­
ne all'attuale periodo di emergen­
za. 
~ In particolare, nel corso delle 

discussioni, il Comitato di coordi­
namento si è soffermato sulla di­
chiarata decisione dei funzionari 
dello Stato di gruppo A di scen­
dere in lotta con una sospensione 
del lavoro per la durata di due 
ore, da attuarsi il giorno 20 feb­
braio nella sola città di Roma, per 
le proprie rivendicazioni econo­
miche. -

Il Comitato dì coordinamento, 
pur esprimendo qualche riserva su 
una impostazione rivendicativa li­
mitata ad una parte del personale 
interessato, ha ravvisato nella de­
cisione dell'Associazione dei fun­
zionari di gruppo A. la riconferma 
del grave malcontento del perso­
nale statale di tutte le qualifiche 
e non solo dei dirigenti, per le at­
tuali condizioni di insopportabile 

rie catégorie statali interessate a 
dei ferrovieri a indire prima del 
20 febbraio apposite riunioni ge­
nerali nel corso delle quali impie­
gati non di gruppo A siano chia­
mati a pronunciarsi in qual modo 
essi intendono esprimere la loro 
solidarietà ed il loro malcontento 
in occasione della lotta dei fun­
zionari di gruppo A. espressione 
che potrebbe andare fino alla 
aìtensiar:» dal lavoro di pari du­
rata a quella dei dirigenti. . 

v V 

Otti militavi in cutofc 
por aror scritto ad CiUaMdl 

SALERNO. 15 — Otto - militari : 

di stanza a Salerno sono stati get- : 
tati in carcere sol perchè sospetti 
di aver scritto al Presidente Einau-
oi una lettera nella quale si riaf­
fermava la volontà di pace dei gio­
vani e si esprimeva la indjgnazior.a -
degli italiani per il proposito d i 
mettere i nostri soldati agli ordini 
di un generale straniero. 

I militari avevano inviato la let-
.. . . -.- . . ,*era a tutti i giornali cittadini, ma 
disagio economico e .pertanto h a U i o il Mattino di Napoli l'aveva 
considerato più che giustificata l ^ p u b o n ^ dichiarandola apocrifa. agitazione stessa 

Allo scopo di rendere eoncreta-

1
mente operante il concetto dì uni­
tà, che lo ha sempre distinto, il 

.Cernitalo di cccrdir.sir-ér.lu <>a i n - i ; i , , ; ~ " ^ i - ' ^ J Ì T ZT~, 
vitato tutti gli impiegati statali i i " "* 
Roma, ferrovieri compresi, a di­
mostrare fattivamente la loro so­
lidarietà all'azione dei funzionari, 
sottclir.eando contemooraneament» 
l'urgente necessità dì migliorare 
anche, essi le proprie condizioni. 

Pertanto il Comitato di coordi­
namento ha invitato le Federazioni 
della provincia di Roma della va-

pubblìcata. dichiarandola apocrifa, 
In seguito, a ciò i giovani soldati 
si erano recati presso li relaziona 
del giornale Mattino spiegando eoa 

Ila i*ti#r«_ turisi dsirtsrerc aps-

molli ai tri. anche da loro U corri­
spondente salern:taso tei Mattina 
si - precipitava allora ad avvisare 
comandi militari e polizia per d e 
nunciare il fatto a per far punirà 
i giovani la seguito alle detazient 
e ai • riconoscimenti • di q«esuj 
figuro, otto militari seno stati na* 
prìgionatt. ' • , • - -
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